LE FERIE DI PANTALONE

PANTALONE TUTTO CONTENTO

INSCATOLATO NELLA SEICENTO

HA CARICATO VALIGE E CUSCINI

E VA’ IN FERIE CON MOGLIE E MAMBINI

APPENA ARRIVA NELL’AUTOSTRADA  

GIA’ FA’ LA PRIMA FERMATA

NELL’AUTOGRILL DEI PAVESINI

PORTA A FARE PIPI I BAMBINI

OH COM’E’ BELLO COM’E’ ELEGANTE

QUEST’AUTOSOSTA QUESTO RISTORO

CCI STA’ IL SAPONE CON L’AUTOSPRUZZO

TI LAVI LE MANI E NON PAGHI ALCUN PREZZO

MA POI L’USCITA E’ OBBLIGATORIA

TRECENTO METRI DI ROTATORIA

E PER RIPENDER LA MACCHINA IN SOSTA 

DEVI GUARDARE A MERCE ESPOSTA

..CI SON CRAVATTE CAMICE MUTANDE

OGGETTI STRANI ED ATTRAENTI

TUTTO STUDIATO ECCITANTE

CON UNA SCRITTA PERFINO INVITANTE

“SERVITEVI DA SOLI” ALLA CASSA PAGATE

E PANTALONE COSI’ C’E’ CASCATO

NON PAGA NIENTE PER LA PIPI’

MA UN
CENTOMLA POI LASCIA LI’

E RITORNA IN MACCHINA CON POCHI QUATTRINI

MA SI TIENE SU CON I PAVESINI  

PANTALONE POI RIPARTE

MA PIU’ DI TRENTA  ALL’ORA NON VA’

PERCHE’ LA COLONNA NELL’AUTOSTRADA 

CCI STA’

AVEVA DETTO ALLA MOGLIE IN PARTENZA

PRIMA DI SERA SAREMO A COSENZA

MA SI FA’ SERA CH’E’ A REGGIO EMILIA

A VOGLIA ANCORA DI ARRIVARE IN SICILIA

E MENTRE GUIDA CON GLI OCCHI DI TRIGLIA

S’ADDORMENTA L’INTERA FAMIGLIA

IN EMERGENZA SI FERMA UN MOMENTO

E S’ACCAPEZZA SOPRA IL VOLANTE

MA QUANDO SI SVEGLIA E’ GIA’ MATTINO

TROVA LA MULTA SUL FINESTRINO

GLIE L’HA APPIOPPATA LA POLIZIA

PERCHE’ SOSTAVA FUORI CORSIA

METTE IN MOTO PER RIPARTIRE

MA DAL DOLORE SI SENTE MORIRE

HA PRESO IL TORCICOLLO

E FRA DUE GIORNI GLI SCADE IL BOLLO

DOPO DUE GIORNI ARRIVA IN CALABRIA

TUTTO SUDATO PIENO DI SGABBIA

SENTE UNO STANO RUMORE AL MOTORE

GLI BOLLE L’ACQUA DEL RADIATORE

SOL+

ALLORA SCENDE PER CONTROLLARE

MA IL VAPORE GLI SPUTA IN UN OCCHIO

COSI CHE GRIDA ALLA FACCIA DEL CACCHIO

QUESTE SON FERIE DEL QUQUARAQUACCHIO

ARRIVA IN SICILIA CHE GIA’ SON PASSATI

TRE GIORNI DUE NOTTI SEI CHILI PERDUTI

MA IN COMPENSO A PARENTI E BAMBINI

HA FTTO DONO DEI PAVSINI

UN PO’ DI GIORNI AL PAESELLO

ISIEME COL PADRE E CON IL FRATELLO

PANTALONE SI FA’ LA SGOBBATA

PER ZAPPARE LA TERRA LASCIATA

AVEVA DETTO AGLI AMICI LASCIATI

VADO IN FERIE TORNEREMO ABBRONZATI

MA E’ RITORNATO ANCORA PIU’ BIANCO

SENZA UNA LIRA E MORTO STANCO

UN’OCCHIO BRUCIATO IL CUORE SCONTENTO

HA FUSO IL MOTORE DELLA SEICENTO

E PER DI PIU’ ALLA PPOVERA MOGLIE

LUNGO IL RITORNO GLI HAN PRESO LE DOGLE

RITORNA IN FABBRICA A LAVORARE

RITROVA IL PADRONE A PREDICARE

…BISOGNA I RITMI AUMENTARE

DOPO IL RIPOSO VELOCI SI VA’

ED UNA BELLA SORPRESA HA TROVATO

DENTRO L’UOVO DAL GOVERNO COVATO

AUMENTAN BOLLO CIRCOLAZIONE

E BENZINA PAGA STO’ PANTALONE

ALLORA GRIDA ALLA FACCIA DEL CACCHIO

CON STI GOVERNI E’ UN QUQUARAQUACCHIO

MA IN COMPENSO LA LIBERTA’,CI HAN LASCIATA, DI POTERCI LAMENTAR

